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REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DELLE STRUTTURE DIDATTICHE 
DIPARTIMENTI – SETTORI ARTISTICO DISCIPLINARI 

 

 IL PRESIDENTE  
 

Vista la legge n. 508 del 21.12.1999 di riforma della Accademie di belle arti, dell'Accademia Nazionale di 

Danza, dell'Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie 
artistiche, del Conservatori di Musica e degli Istituti musicali pareggiati; 

 
Visto il DPR n 132 del 28/02/2003 concernente il regolamento sui criteri per l'autonomia statutaria, 

regolamentare ed organizzativa delle Istituzioni artistiche e musicali; 
 

Visto il D.P.R. 8 luglio 2005, n. 212, Regolamento recante disciplina per la definizione degli 
ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, a 
norma dell'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508; 

 
Visto lo Statuto del Conservatorio di Musica "Benedetto Marcello" di Venezia approvato dal MIUR con 

Decreto Dirigenziale n. 397 del 26 settembre 2005; 
 
Tenuto conto della delibera del Consiglio Accademico del 28 giugno 2022 che emanava il Regolamento di 

Funzionamento delle Strutture Didattiche;  
 
Vista la delibera presidenziale d’urgenza n.2 del 27 luglio 2022 prot. 5289/2022; 

 

 

DECRETA 

 

L’emanazione del Regolamento di funzionamento delle strutture didattiche relativo ai Dipartimenti e ai Settori 
Artistico Disciplinari del Conservatorio Benedetto Marcello di Venezia, così come predisposto nel testo allegato al 
presente decreto e di cui forma parte integrante. Il Regolamento entra in vigore dal giorno della sua pubblicazione 
all’Albo di Istituto e nel sito del Conservatorio 

 

 

 Il Presidente 
Avv. Fabio Moretti 

 

 

 

 

Protocollo 0005290/2022 del 27/07/2022
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CONSERVATORIO “BENEDETTO MARCELLO” - VENEZIA 

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO 

DELLE STRUTTURE DIDATTICHE 

DIPARTIMENTI - SETTORI ARTISTICO DISCIPLINARI 

 
Con il presente atto si regolamenta il funzionamento delle strutture didattiche di cui al D.P.R. 
n. 212/2005 e sgg. decreti applicativi, presso il Conservatorio "Benedetto Marcello" (di 
seguito denominato "Istituto"). 

 

Premessa 
 

Preso atto che il D.P.R. n. 212/2005, all’art. 5, disciplina l’offerta formativa delle Istituzioni e 
l’articolazione dei corsi afferenti alle diverse Scuole, nonché, in sede di prima applicazione, 
individua le Scuole stesse e la composizione dei relativi Dipartimenti riportati nella Tabella 
A, allegata al citato D.P.R., il Conservatorio "Benedetto Marcello" stabilisce, attraverso 
questo Regolamento, di dotarsi di una più ampia e funzionale articolazione di tali strutture 
didattiche e di ulteriori organismi strutturali, per praticità denominati anch’essi “Dipartimenti”, 
che consentono ad ogni docente titolare di cattedra di partecipare attivamente alla 
discussione e alle decisioni in merito agli argomenti e/o alle problematiche che lo possano 
coinvolgere direttamente o indirettamente. 

A tal fine, oltre ai sette Dipartimenti previsti dalla Tabella A del suddetto D.P.R., sono 
individuati ulteriori tre Dipartimenti che fanno capo ad aree disciplinari specifiche, 
contraddistinte, nel nostro Conservatorio, da una consolidata esigenza di operare come 
raggruppamenti di Scuole per il comune interesse didattico, di ricerca e di produzione. 

 
Art. 1 - Dipartimenti: definizione 

I Dipartimenti costituiscono la struttura di coordinamento delle attività didattiche, di ricerca 
e di produzione artistica delle scuole ad essi afferenti. Sono responsabili dell’offerta 
formativa complessiva dell'Istituto, nell'ambito dei criteri e secondo gli indirizzi generali 
espressi dal Consiglio Accademico. 

 
Art. 2 - Dipartimenti: elenco 

I Dipartimenti istituiti presso l'Istituto sono i seguenti: 

1. Dipartimento di CANTO E TEATRO MUSICALE 

2. Dipartimento di NUOVE TECNOLOGIE E LINGUAGGI MUSICALI 
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3. Dipartimento di STRUMENTI A FIATO 

4. Dipartimento di STRUMENTI A TASTIERA E A PERCUSSIONE 

5. Dipartimento di STRUMENTI AD ARCO E A CORDA 

6. Dipartimento di TEORIA, ANALISI, COMPOSIZIONE E DIREZIONE 

7. Dipartimento di DIDATTICA 

8. Dipartimento di MUSICA ANTICA* 

9. Dipartimento di MUSICA DA CAMERA E D’INSIEME* 

10. Dipartimento di DISCIPLINE MUSICOLOGICHE* 

* nuova istituzione 

 
Art. 3 - Composizione dei Dipartimenti 

A ciascun Dipartimento possono afferire, coerentemente con i propri interessi di didattica, 
di ricerca e di produzione, tutti i docenti titolari dei settori disciplinari previsti nei piani 
dell'offerta didattica delle scuole che ne fanno parte. 

La tabella seguente illustra la composizione dei Dipartimenti dell'Istituto: 
 

DIPARTIMENTO Codice Settore artistico disciplinare 

 
 
 

 
Canto e teatro 

musicale 

CODI/23 Canto 

CODI/25 Accompagnamento pianistico* 

CORS/01 Teoria e tecnica dell’interpretazione scenica 

COMI/01 Esercitazioni corali** 

COMA/16 Canto rinascimentale e barocco** 

COMJ/12 Canto jazz** 

CODM/07 Poesia per musica e drammaturgia musicale** 

  

 
 
 
 
 
 
 
 

Nuove tecnologie 
e linguaggi 

musicali 

COME/01 Esecuzione e interpretazione della musica elettroacustica 

COME/02 Composizione musicale elettroacustica* 

COME/03 Acustica musicale 

COME/04 Elettroacustica 

COME/05 Informatica musicale 

COMJ/01 Basso elettrico* 

COMJ/02 Chitarra jazz* 

COMJ/03 Contrabbasso jazz* 

COMJ/09 Pianoforte Jazz* 

COMJ/11 Batteria e percussioni jazz* 

COMJ/12 Canto jazz* 

CODM/05 Storia della musica elettroacustica** 

CODM/06 Storia del jazz, delle musiche improvvisate e audiotattili** 
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Strumenti a fiato 

CODI/09 Clarinetto 

CODI/10 Corno 

CODI/12 Fagotto 

CODI/13 Flauto 

CODI/14 Oboe 

CODI/15 Saxofono 

CODI/16 Tromba 

CODI/17 Trombone 

COMI/04 Musica d’insieme per strumenti a fiato** 

COMA/09 Fagotto barocco e classico** 

COMA/10 Flauto dolce** 

  

 
 
 
 

 
Strumenti a 
tastiera e a 
percussione 

CODI/19 Organo 

CODI/20 Pratica organistica e canto gregoriano** 

CODI/21 Pianoforte 

CODI/22 Strumenti a percussione 

CODI/25 Accompagnamento pianistico** 

COMJ/09 Pianoforte Jazz** 

COMJ/11 Batteria e percussioni jazz** 

COTP/03 Pratica e lettura pianistica** 

COMA/15 Clavicembalo e tastiere storiche** 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Strumenti ad arco 
e a corda 

CODI/01 Arpa 

CODI/02 Chitarra 

CODI/04 Contrabbasso 

CODI/05 Viola 

CODI/06 Violino 

CODI/07 Violoncello 

COMA/02 Liuto** 

COMA/03 Viola da gamba** 

COMA/04 Violino barocco** 

COMJ/01 Basso elettrico** 

COMJ/02 Chitarra jazz** 

COMJ/03 Contrabbasso jazz** 

COMI/05 Musica d’insieme per strumenti ad arco** 
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Teoria e analisi, 
composizione e 

direzione 

CODC/01 Composizione 

COME/02 Composizione musicale elettroacustica** 

COID/01 Direzione di coro e composizione corale 

COTP/01 Teoria dell’armonia e analisi 

COTP/02 Lettura della partitura 

COTP/03 Pratica e lettura pianistica* 

COTP/05 Teoria e prassi del basso continuo* 

COTP/06 Teoria, ritmica e percezione musicale 

CODI/20 Pratica organistica e canto gregoriano* 

  

 
 

 
Didattica 

CODD/01 Direzione di coro e repertorio corale per Didattica della musica 

CODD/02 Elementi di composizione per Didattica della musica 

CODD/04 Pedagogia musicale per Didattica della musica 

CODD/05 Pratica della lettura vocale e pianistica per Didattica della musica 

CODD/06 Storia della musica per Didattica della musica 

  

 
 
 
 
 

 
Musica antica 

COMA/02 Liuto* 

COMA/03 Viola da gamba* 

COMA/04 Violino barocco* 

COMA/09 Fagotto barocco e classico* 

COMA/10 Flauto dolce* 

COMA/15 Clavicembalo e tastiere storiche* 

COMA/16 Canto rinascimentale e barocco* 

COMI/07 Musica d’insieme per strumenti antichi** 

COTP/05 Teoria e prassi del Basso Continuo** 

  

 
 
 

Musica da camera 
e d’insieme 

COMI/01 Esercitazioni corali* 

COMI/02 Esercitazioni orchestrali 

COMI/03 Musica da camera 

COMI/04 Musica d’insieme per strumenti a fiato* 

COMI/05 Musica d’insieme per strumenti ad arco* 

COMI/07 Musica d’insieme per strumenti antichi* 

  

 
Discipline 

musicologiche 

CODM/01 Bibliografia e biblioteconomia musicale 

CODM/04 Storia della musica 

CODM/05 Storia della musica elettroacustica* 
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 CODM/06 Storia del jazz, delle musiche improvvisate e audiotattili* 

CODM/07 Poesia per musica e drammaturgia musicale* 

  

 

 
N.B. I docenti delle discipline contrassegnate dagli asterischi, oltre che al dipartimento di 
titolarità (*), potranno partecipare come aggregati, senza diritto di voto, a quello di affinità (**). 

 
Art. 4 - Organizzazione e coordinamento del Dipartimento 

1. Il Dipartimento è composto da tutti i docenti sia a tempo indeterminato sia a tempo 
determinato che vi afferiscono. 

2. Il funzionamento organizzativo dei dipartimenti è demandato al Coordinatore di 
Dipartimento, che è responsabile dell'applicazione delle competenze previste dal 
successivo art. 5 (Funzioni dei dipartimenti). 

3. Il Coordinatore è un docente dell'Istituto eletto a maggioranza semplice da tutti i docenti 
delle Scuole e dei Settori disciplinari afferenti al proprio Dipartimento (come da tabella 
art.3), secondo modalità definite autonomamente da ciascun Dipartimento; la nomina 
viene formalizzata con decreto del Direttore. Il Coordinatore dura in carica due anni 
accademici e può essere riconfermato. L'incarico di Coordinatore può essere svolto 
presso un solo Dipartimento. 

4. Nell'eventualità di temporanea assenza o impedimento, il Coordinatore incarica in 
tempo utile un suo sostituto-delegato. In caso di interruzione dell'incarico di 
Coordinatore, il Dipartimento procederà ad una nuova elezione. 

5. Il Coordinatore, secondo le necessità dell’Istituto, convocherà in accordo con i docenti 
interessati le riunioni di Dipartimento che presiederà e delle quali garantirà l'ordinato 
svolgimento. Di ogni convocazione dovrà indicare il giorno e il luogo della riunione, che 
potrà svolgersi anche in modalità a distanza, e l'Ordine del Giorno. Di ogni seduta sarà 
redatto un sintetico verbale, recante i nomi dei presenti e degli assenti, gli argomenti 
all'OdG trattati e le varie ed eventuali, riportando tutte le decisioni approvate dal 
Dipartimento e inserendo l'esito di eventuali votazioni. Il verbale approvato sarà 
trasmesso a tutti i componenti del Dipartimento e agli organi interessati, dopodiché sarà 
archiviato e pubblicato nell’apposita sezione del sito dell'Istituto. 

6. E' responsabilità individuale di ogni docente presenziare alle riunioni di Dipartimento. In 
caso di motivato impedimento a partecipare, i docenti dovranno preventivamente 
informare della loro assenza il Coordinatore. Le eventuali assenze non giustificate alle 
riunioni di Dipartimento saranno segnalate alla Direzione dell’Istituto. La partecipazione 
alle sedute mediante sistemi remoti di audio o videoconferenza è valida a tutti gli effetti. Le 
sedute sono valide in presenza di almeno la metà più uno dei componenti. Le delibere 
delle riunioni dipartimentali sono valide a maggioranza semplice indipendentemente 
dal numero dei presenti. 

7. Il Coordinatore verifica annualmente la composizione del Dipartimento e il numero dei 
docenti ad esso afferenti. 

8. Il Coordinatore decade, con decreto del Direttore, in caso di intervenuta incompatibilità, 
di mancato funzionamento del Dipartimento causato dalla sua negligenza o di mancato 
rispetto del presente regolamento e\o delle altre norme vigenti. 

 
Art. 5 - Funzioni dei Dipartimenti 

La funzione dei Dipartimenti è quella di sottoporre agli organi deliberanti proposte, soluzioni 
e suggerimenti, e di occuparsi delle competenze di seguito elencate: 
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1. Seguendo le indicazioni del Consiglio Accademico, e in collaborazione con i Consigli di 
Settore disciplinare, redigono il calendario degli esami previsti per le discipline del 
dipartimento, compresi gli esami di ammissione e gli eventuali preappelli. 

2. Propongono una revisione periodica dei piani di studio. 

3. Valutano e propongono agli organi competenti le discipline a scelta dello studente 
proposte dai docenti del Dipartimento. 

4. Coordinano saggi, audizioni, concerti o altre attività musicali e didattiche svolte da 
studenti dell'Istituto frequentanti discipline del Dipartimento, promuovono la 
partecipazione dei migliori studenti ad attività quali, a puro titolo di esempio, produzioni, 
concorsi, festival, convegni. 

5. Formulano e selezionano progetti artistici e di ricerca concordati fra i docenti del 
Dipartimento, scegliendo le attività ritenute più rappresentative, collaborando con altri 
Dipartimenti o con Istituzioni esterne. 

6. Organizzano le attività necessarie per la realizzazione dei corsi di dottorato di ricerca, o 
dei Master, di cui presentano richiesta motivata e documentata al Consiglio 
Accademico. 

7. Propongono la realizzazione di masterclass e di iniziative di orientamento, didattica 
integrativa e inserimento professionale. 

8. Segnalano le esigenze di strumentisti collaboratori, di manutenzione, restauro e 
acquisizione di nuovi strumenti, di attrezzature didattiche e tecnologiche, e di dotazioni 
bibliografiche e discografiche. 

9. Formulano proposte o pareri relativamente a nuove istituzioni o variazioni di corsi o di 
cattedre. 

10. Collaborano e forniscono supporto alle attività di monitoraggio e controllo delle attività 
didattiche, scientifiche, artistiche e di ricerca previste dallo Statuto, dalla normativa 
vigente e dal CCNL. 

 
Art. 6 - Settori artistico disciplinari 

1. I Settori artistico disciplinari (SAD), anche attraverso il loro codice di riferimento, si 
identificano con i diversi insegnamenti con i quali sono definiti i Piani di studio delle 
diverse Scuole attivate, in osservanza del Regolamento didattico del Conservatorio. 

2. Ai diversi SAD, secondo la definizione dell’organico d’Istituto, possono appartenere più 
docenti che hanno esigenze comuni di coordinamento funzionale in ragione delle loro 
specificità. A tal fine, sono costituiti i “Consigli di Settore disciplinare” di cui al seguente 
articolo. 

 
Art. 7 - Consigli di Settore disciplinare 

1. I Consigli di Settore disciplinare sono formati da tutti i docenti afferenti allo stesso settore 
artistico disciplinare. Per le esigenze del Conservatorio, secondo consuetudine già 
consolidata, sono istituiti i seguenti Consigli di Settore disciplinare: 

 CODI/25 - Accompagnamento pianistico 

 CODM/04 - Storia della musica 

 COTP/01 - Teoria dell’armonia e analisi 

 COTP/03 - Pratica e lettura pianistica 

 COTP/06 - Teoria, ritmica e percezione musicale 

2. I Consigli di Settore disciplinare funzionano con modalità analoghe a quelle dei 
Dipartimenti. Possono esprimere pareri e formulare autonomamente proposte 
didattiche, organizzative o progettuali, su ogni aspetto attinente alla loro specificità, ai 
diversi Dipartimenti. 
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3. Collaborano alla formazione delle classi di loro competenza all'avvio di ciascun anno 
accademico e alla redazione dei calendari degli esami relativi alle proprie discipline. 

4. Ciascun Consiglio di Settore disciplinare nomina al proprio interno un referente, con il 
compito di organizzare e coordinare le diverse attività e tenere i rapporti con i 
Dipartimenti e con gli Organi di governo dell'Istituto. Il referente può essere riconfermato 
annualmente. 

 
ART. 8 - Conferenza dei Coordinatori 

1. La Conferenza dei Coordinatori è costituita da tutti i Coordinatori dei Dipartimenti e può 
essere integrata, secondo necessità, dai referenti dei Consigli di Settore disciplinare. 

2. La Conferenza dei Coordinatori svolge funzione di raccordo tra i vari Dipartimenti, indica 
linee di indirizzo e modalità operative comuni alle quali i singoli Dipartimenti devono 
attenersi nell’esplicare la loro attività; esprime pareri e proposte agli Organi di governo 
dell’Istituto su argomenti di natura interdipartimentale. 

3. La Conferenza dei Coordinatori elegge al suo interno un Referente, con funzioni di 
presidente delle sedute della Conferenza, che svolge funzione di raccordo con la 
Direzione. Il suo incarico ha la durata di un anno accademico e può essere rinnovato. Il 
suo compito prevede la convocazione della Conferenza dei Coordinatori, secondo 
necessità o su richiesta della Direzione, e ne coordina le varie fasi (redige la 
convocazione con l’OdG, riporta in un verbale le delibere assunte e le trasmette agli 
Organi). 

4. Alle sedute della Conferenza dei Coordinatori può partecipare un membro della 
Consulta degli studenti, da essa designato, con la possibilità di intervenire nelle 
discussioni ma senza diritto di voto. 

 

Art. 9 - Dotazioni finanziarie 

1. Compatibilmente con le esigenze di bilancio, nei limiti previsti dallo Statuto e dal 
Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità, il Consiglio di Amministrazione 
può stanziare annualmente per le esigenze di ciascun Dipartimento una dotazione 
finanziaria di spesa, specificandone le finalità possibili nell’ambito delle competenze dei 
Dipartimenti. 

2. La dotazione eventualmente stanziata è composta da una quota uguale per tutti i 
Dipartimenti, determinata dal Consiglio di amministrazione. 

3. La proposta di utilizzo della dotazione finanziaria va definita annualmente dai singoli 
Dipartimenti. In caso di non totale utilizzo o impegno della dotazione entro la scadenza, 
la parte non impegnata potrà essere resa nuovamente disponibile a bilancio per altre 
finalità. 

 
 

Delibera del Consiglio Accademico del 28/06/2022 
 

Delibera Presidenziale d’urgenza n. 2 del 27/07/2022 portata successivamente a ratifica. 
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